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LA LEZIONE DI PREGHIERA DELLA VEDOVA CHE NON SI ARRENDE  
Disse una parabola sulla necessità di pregare sempre. E a noi 
pare un obiettivo impossibile da raggiungere. Ma il pregare 
sempre non va confuso con il recitare preghiere senza interru-
zione, Gesù stesso l'ha detto: quando pregate non moltiplicate 
parole. Vale più un istante nell'intimità che mille salmi nella 
lontananza (Evagrio il Pontico). Perché pregare è come voler 
bene. Infatti c'è sempre tempo per voler bene: se ami qualcuno, 
lo ami sempre. Così è con Dio: «il desiderio prega sempre, an-
che se la lingua tace. Se tu desideri sempre, tu preghi sem-
pre» (S. Agostino). 
Il Vangelo ci porta a scuola di preghiera da una vedova, una 
bella figura di donna, forte e dignitosa, che non si arrende, fra-
gile e indomita al tempo stesso. Ha subito ingiustizia e non ab-
bassa la testa. 
C'era un giudice corrotto. E una vedova si recava ogni giorno da 
lui e gli chiedeva: fammi giustizia contro il mio avversario! 
Gesù lungo tutto il Vangelo ha una predilezione particolare per 
le donne sole, perché rappresentano l'intera categoria biblica dei 
senza difesa, vedove orfani forestieri, i difesi da Dio. 
Una donna che non si lascia schiacciare ci rivela che la preghie-
ra è un “no” gridato al “così vanno le cose”, è come il primo 
vagito di una storia nuova che nasce. 
Perché pregare? È come chiedere: perché respirare? Per vivere. 
La preghiera è il respiro della fede. Come un canale aperto in 
cui scorre l'ossigeno dell'infinito, un riattaccare continuamente 
la terra al cielo. Come per due che si amano, il respiro del loro 
amore. 
Forse tutti ci siamo qualche volta stancati di pregare. Le pre-
ghiere si alzavano in volo dal cuore come colombe dall'arca del 
diluvio, ma nessuna tornava indietro a portare una risposta. E 
mi sono chiesto, e mi hanno chiesto, tante volte: ma Dio esaudi-
sce le nostre preghiere, si o no? La risposta di un grande creden-
te, il martire Bonhoeffer è questa: «Dio esaudisce sempre, ma 
non le nostre richieste bensì le sue promesse». E il Vangelo ne è 
pieno: non vi lascerò orfani, sarò con voi, tutti i giorni, fino alla 
fine del tempo. 
Non si prega per cambiare la volontà di Dio, ma il cuore 
dell'uomo. Non si prega per ottenere, ma per essere trasformati. 
Contemplando il Signore veniamo trasformati in quella stessa 
immagine (cfr 2 Corinzi 3,18). Contemplare, trasforma. Uno 
diventa ciò che contempla con gli occhi del cuore. Uno diventa 
ciò che prega. Uno diventa ciò che ama. 
Infatti, dicono i maestri dello spirito «Dio non può dare nulla di 
meno di se stesso, ma dandoci se stesso ci dà tutto» (Santa Ca-
terina da Siena). Ottenere Dio da Dio, questo è il primo miraco-
lo della preghiera. E sentire il suo respiro intrecciato per sempre 
con il mio respiro. 

Ermes Ronchi 

 

“...farà giustizia ai suoi eletti...” 

Letture : 
Esodo 17,8-13;  

Salmo 120;  
2 Timoteo 3,14-4,2;  

Luca 18,1-8 
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CALENDARIO LITURGICO 
LUNEDÌ 

17 
OTTOBRE 

S.Ignazio di 
Antiochia 

Salvati dall’amore,  
cantiamo un canto nuovo 

Ef 2,1-10; Sal 99,2-5; Lc 12,13-21.  

MARTEDÌ 
18 

OTTOBRE 
S.Luca Evang. 

I tuoi santi, Signore,  
dicano la gloria del tuo regno.  

2Tm 4,10-17b; Sal 144,10-13.17-18;  
Lc 10,1-9.  

MERCOLEDÌ 
19 

OTTOBRE 

Attingerete acqua con gioia  
alle sorgenti della salvezza.  

Ef 3,2-12; Cant. Is 12,2-6; Lc 12,39-48.  

GIOVEDÌ 
20 

OTTOBRE 

Dell’amore del Signore è piena la terra. 
Ef 3,14-21; Sal 32,1-2.4-5.11-12.18-19; 

Lc 12,49-53.  

VENERDÌ 
21 

OTTOBRE 
 

Noi cerchiamo il tuo volto, Signore.  
Ef 4,1-6; Sal 23,1-6; Lc 12,54-59.  

SABATO 
23 

OTTOBRE 
S.Giovanni 

Paolo II 

Andremo con gioia  
alla casa del Signore.  

Ef 4,7-16; Sal 121,1-5; Lc 13,1-9.  



Mese di Ottobre, 
Mese di Maria, mese Rosa 

 

Tra pochi giorni la nostra comunità si stringerà ancor 
più attorno alla sua patrona, modello ed esempio: la 
Madonna delle Grazie. 
Si mescoleranno celebrazioni, canti, concerti d’organo a 
silenzi di sofferenza per qualcuno che non è più accanto 
a noi. 
Mese di ottobre, mese di Maria. 
Maria, donna pienamente umana, dà alla luce, come 
tutte le madri, un uomo, diverso in tutto, eppure piena-
mente uomo. 
Non so se è caso o coincidenza ma ottobre è anche Ot-
tobre rosa, il colore della battaglia del tumore al seno, il 
mese della difesa della vita delle donne e delle madri. 
Coloro che tra le prime promossero questa iniziativa 
scrivevano 24 anni fa: “Il rosa è giocoso, è affermazio-
ne della vita. Ci sono studi sul suo effetto calmante, il 
suo effetto sulla diminuzione dello stress. Il rosa pastel-
lo è una tonalità conosciuta per essere salutare. Non 
puoi associarla a qualcosa di negativo. In altre parole, 
il rosa è tutto quello che il cancro non è”. 
A queste parole ben si associa il grido che la donna ano-
nima dal mezzo della folla dirige a Gesù: “Beato il ven-
tre che ti ha portato e beati i seni che ti hanno allatta-
to” (Luca 11,27) 
Esclamazione certamente lanciata come omaggio a Ma-
ria. 
Che bello che venga riconosciuto l’onore del ventre e 
dei seni che fanno sì che la donna sia madre. 
Solo lei può generare e solo lei può allattare, dando alla 
minuscola creatura un alimento unico, che la immuniz-
zerà da tante malattie e farà sbocciare un futuro di salu-
te. 
Attenzioni di madre che come Maria, la nostra Madre, 
ha saputo dare il meglio di sé, senza chiedere nulla in 
cambio e, per questo, sarà proclamata da tutte le genera-
zioni, beata. 
Ottobre Rosa non è altro che un grido in difesa della 
vita e della salute delle madri e delle donne. 
Molte donne non hanno generato e non possono genera-
re, eppure portano in sè la bellezza della donna e della 
madre. 
La società intera difenda la vita delle donne e dei bam-
bini. 
Madre del Signore, intercedi perché le donne non tra-
scurino la prevenzione, sii vicina alle donne colpite dal 
tumore al seno, ai figli che hanno perso la madre e inse-
gna a noi ad esserlo allo stesso modo. 
                                                                      Don Gabriele 

  IN AGENDA… 
Domenica 16 ottobre  
 Ore 10.00 - Santa Messa animata dalla Terza Elem. 
  Ore 17.00 - Giubileo degli Operatori e Volontari 
 della Carità 
 Ore 17.30-20.30 - In Canonica - Incontro dei ra-
 gazzi del Post-Cresima  
 Ore 18.00 - IL VESPRO E’ SOSPESO 
 Ore 19.00 - S.Messa animata dal coro giovani 
Martedì 18 ottobre 
 Ore 17.30 - Incontro S.Vincenzo 
Mercoledì 19 ottobre 
 Ore 18.00 - Lectio divina  
Venerdì 21 ottobre 
 Ore 18.00 - Primo incontro Azione Cattolica 
 Ore 21.00 - Veglia Missionaria 
Domenica 23 ottobre - Inizio Ottavario Mariano 
 GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
 Ore 10.00 - Santa Messa della famiglia 
  Ore 19.00 - S.Messa cantata con la partecipazione 
 dei cori Melos e Venezze Consort di Rovigo 

Come contribuire alla spesa del tetto 
del nostro Cinema Teatro: 

Versamento sul c/c/postale n. 68743467  
oppure  

Bonifico sul c/c Banca Prossima - fil. Milano IBAN: 
 IT94 Z033 5901 6001 0000 0018 801  

IL 30 OTTOBRE PROSSIMO  
SOLENNITA’ DELLA MADONNA DELLE GRAZIE  

ALLA MESSA DELLE 11,30 
CELEBREREMO IL RICORDO DEGLI  

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
Chi desidera partecipare a questa celebrazione  
è pregato di segnalare la sua adesione presso la  

Segreteria della Canonica  
o telefonando al n° 0425-22861 

Venerdì 21  ottobre 2016 - ore 21.00 

VEGLIA  
MISSIONARIA 
DIOCESANA 

in Duomo Concattedrale Rovigo 
Presieduta dal Vescovo Pierantonio 
Verso la 90a Giornata Missionaria Mondiale 
MISSIONARI nel nome 
della MISERICORDIA 

ORARIO  SANTE  MESSE  IN  DUOMO 
Feriale : 8.00 - 10.00 -19.00 

Festivo : 8.30 -10.00 - 11.30 - 19.00 


